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gliorati , ed accrefciuti’; avvertendo , ‘¢he quefie vifite
non fi fanno pitcon certe forme folenni, che fono pi
di fpefa con pompa vana , che utili, e necefiarie, ¢
cio a cagione della calamird de’templ , ‘non preveduta
dal Teftatore, baftando , che ognuno gli vifii con fuo
comodo , € che in ‘fua cofcienza ne dia il fuo inge-
nua, € prudente giudizio., Cio ¢ flato fatto da Lutti 1

noftri Anteceffori fino al prefente , coll' Autorita a tut- -

i gli Efecutori Teftamentarj pre rempore data nel Te-
flamento in piY luoghi , ne’'quali {i nmette alla noftra
difcrezione , difcernimento, ¢ giudizio , feguendo quel-
Ja- giufta equitd ; che tutte leLeggi accordano, ¢ percio
ancor Noi feguitiamo con piede francorle-favic-loro pe-
date. Vogliamo adunque adeflo ', ¢ per:fempre., che

gli Eredi Vallisneri , fegnendo I efempio , ¢ pontalid

del primo, reftino éfenti daquefte fpefe foperflue , giac-
che fempre con fomma cfartezza ha adempiuta la mep-
te , € 1a primaria volonta ‘del Sig, Teftatore ; col- man-

tenere i tre-Giovani allo Studio , non-oftante, che far- -

ti gli conti de’frutti , o entrate dell’ Bredita , e cavar i
- danni delle paffate’ funefte guerre in liaha, de’ Quat-
tieri pefantiflimi delle milizie Straniere ,--Tagiiuni, I

tc , Eftimo , fpefe incredibili, ¢ fimili aggrav), non
mai immaginati dal Teftarore , non teftava da vivere
~ col neceffario decoro all' Erede, fe nen avefse avuta la
fira Virtl1 , che da alere parti non gli-avefse: mto il bi-
fognevole fomminiftrato;.

' %\_’la erche I'Erede Prgfgnt&',‘ Sig, Cavalier -‘Antonio;
fece iftanza a ‘Signori Efecutori Teftamentarj pafsati,
di non volere‘con quefta fua lodevoliffima azione, e
amore alla Virtd pregiudicare ne a s¢, nea’pofler Ere-

ﬁlia , ¢he mai pili non fuceedano ) glnftamente preten.
ere, che refh netto il fuo Terza , per il decorolo , €
nécefsariorloro foftenramento ; come yogliono mitre lg
Leggi'pitr giufte'; ¢’ come ¢ta I'intenzione del Teftato.
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